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 IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

28 GENNAIO 2018 

DT 18,15-20; SAL  94; 1 COR 7,32-35; MC 1,21-28 

ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE . 

 

 

 

UNITA’ PASTORALE TEZZE - STROPPARI 

 
MEDITAZIONE SULLA SACRA SINDONE 

 

Esposta nella chiesa parrocchiale di Stroppari il 16 febbraio 2018 alle ore 20.00

Copia autentica dell’originale, proveniente dalla diocesi di Vicenza

commento teologico e preghiera del teologo DON GIANDOMENICO TANIOZZO

e la presenza scientifica del PROF. GIULIO FANTI fra i più autorevoli esperti scientifici in materia sindonologica

membro associato di misure meccaniche e termiche

presso il dipartimento di ingegneria industriale dell’università di Padova
 

 

 
 

• LA PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO È FISSATA PER L’ 8 APRILE, QUANTI HANNO PIACERE CHE IL 

PROPRIO BAMBINO FACCIA PARTE DELLA GIOIOSA FAMIGLIA DI GESÙ CONTATTINO IL PARROCO 

• ALLE ORE 21.00 OGNI MERCOLEDI’ IN SALA DON GAZZETTA A STROPPARI “INCONTRO CON LA PAROLA” 

• MERCOLEDI’ 31 ALLA S. MESSA DELLE ORE 19.00 A STROPPARI SONO INVITATI CATECHISTI, ANIMATORI IN 

OCCASIONE DELLA FESTIVITA’ DI DON BOSCO 

• VENERDI’ 2 FEBBRAIO ALLE ORE 20,00 A STROPPARI PREGHIERA PER LA FAMIGLIA. 

• SABATO 3 FEBBRAIO ALLE ORE 20.30 IN SALA GAZZETTA SI RIUNISCE IL GRUPPO SPOSI, CON IL DIACONO 

DANILO, L’INCONTRO È APERTO ALL’INTERA UNITÀ PASTORALE. 

• MARTEDI’ 6 FEBBRAIO ORE 20.30 IN SALA GAZZETTA A STROPPARI, INCONTRO FORMATIVO PER LE 

CATECHISTE DELL’INTERA UNITA’ PASTORALE. 
 

 

 
 

http://www.parrocchieunite.org/
mailto:donpietro@parrocchieunite.org


 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 29 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 
 

 

LUNEDÌ 29: S. COSTANZO DI PERUGIA – S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.: ANN. SIMONETTO ADELINO: DEF. FAM. VIALETTO; FAM. BORDIGNON E ARTUSO; TOLLIO UMBERTO E MARIA: RIZZETTO 

EMMA; FEDELI DEFUNTI) 

• DOPO LA MESSA ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA FINO ALLE ORE 10,30 
 

 

MARTEDÌ 30: S. MATRINA - S. MESSA ORE 8.00 
(DEF: ANN. SUOR PIERANGELA TESSAROLLO E FAM.; FEDELI DEFUNTI). 

• ORE 20,30 IN PATRONATO INCONTRO GIOVANISSIMI. 
 

 

MERCOLEDI’ 31: S. GIOVANNI BOSCO  

• A STROPPARI SONO INVITATI ANIMATORI E CATECHISTI IN OCCASIONE DELLA FESTIVITA’ DI S. GIOVANNI BOSCO. 
 

 

GIOVEDÌ 1: PRIMO DEL MESE - S. VERDIANA - S. MESSA ORE 8.00  
(DEF.: ANN. GUIDOLIN PIETRO; TORRESIN ANTONIA: FEDELI DEFUNTI). 

• PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. 
 

 

VENERDÌ 2: PRIMO DEL MESE DEDICATO AL SACRO CUORE DI GESU’ -  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE- CANDELORA.  

• ORE 8,00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA. 
 

 

SABATO 3: S. BIAGIO- S. MESSA ORE 18.30 (BENEDIZIONE DELLA FRUTTA) 
(DEF.: GROSSELLE ANTONIO E FAM.; BAGGIO MAURIZIO E ANDREA; GASTALDELLO MARTINA; DEFUNTI E VIVENTI DI VIA 

CAVAZZONI; DEF. FAM. SUELOTTO; CERANTOLA DOMENICO E GIOVANNI; PELLANDA ANTONIO; CECCHIN PIETRO E ATTILIO; 
SERAFIN ANDREA (CLASSE 1943); MARCHESINI LUIGI E LAZZAROTTO GIULIA; CUCCAROLLO SEBASTIANO E CRISTINA; CECCHIN 

FULVIO; ANN. SERAFIN MARIA; ANN. ALBERTI ANTONIO; LABADI LINO (CLASSE 1938); LAGO ADRIANO (CLASSE 1956); ANN. 
VALLE AMABLE E ALBERTO; ANN. PELLANDA GIOVANNI E CAMPAGNOLO LUCIA; ANN. TOSATTO GRAZIANO; FERRONATO 

ANNA; CERANTOLA GIUSEPPE; PANNI ANTONIO E DOMENICO; ANN. TORRESIN RINA; ANN. DOLZAN GUERRINO; SERAFIN 

ALBINA BERTIN E FAM.; ANN. ANDRIGHETTO NICOLETTA; ANN. VANGELISTA DOMENICO E FAM.; SIMIONI ELISEO E GIUSEPPE; 
LAGO GIOVANNI; RIZZETTO EMMA; 7° POGIANA LIVIO; FEDELI DEFUNTI; SECONDO INTENZIONE.) 
 

 

PUBBLICHIAMO IL MESSAGGIO DI SUOR MANUELA PANNI GIUNTO IN QUESTI GIORNI IN SEGUITO ALL’INVIO DELLA QUOTA 

RACCOLTA DURANTE L’ANNO PER LE ADOZIONI A DISTANZA E DAI CIOCIARI A NATALE.  
“CARISSIMI DEL GRUPPO MISSIONARIO, MARTEDI’ SCORSO SONO STATA ALLA BANCA E I SOLDI CHE AVETE INVIATO SONO 

ARRIVATI. HO DIFFICOLTA’ A MUOVERMI PERCHÉ PER LE STRADE CI SONO CONTINUE MANIFESTAZIONI DI PROTESTA.  GRAZIE 

VERAMENTE DI CUORE, QUANTO MI AVETE INVIATO SERVIRA’ PER AIUTARE LE NONNE E LE ZIE CHE HANNO A LORO CARICO I 
NIPOTINI (ATTUALMENTE 7) PERCHÉ LE MAMME SONO MORTE DURANTE IL PARTO. INOLTRE SEGUIAMO ALTRE COPPIE DI 
GEMELLI. OLTRE AI BAMBINI IN AFFIDO DOBBIAMO AIUTARE ANCHE MOLTE PERSONE AMMALATE CHE NON HANNO SOLDI 
PER LE CURE. GRAZIE ANCORA! SIETE UNA VERA PROVVIDENZA PER NOI.  QUELLO CHE POSSIAMO FARE E’ RICOMPENSARVI 
CON LA PREGHIERA. UN CARO SALUTO A VOI E A TUTTA LA PARROCCHIA DI TEZZE.  
(SUOR MANUELA PANNI). 

 

 

DOMENICA 4 – S. GILBERTO DI LIMERICK 
V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

“FESTA DELLA VITA” 
 

SS. MESSE ORE 8.00 - 10.00 
 

• ALLA MESSA DELLE 10,00 SARANNO PRESENTI I BAMBINI NATI NELL’ANNO 2017  E I GRUPPI AIDO – D.S. – ALPINI. 

• AL TERMINE DELLE SS. MESSE (SABATO 3 E DOM. 4) GLI ANIMATORI DEI GRUPPI GIOVANI E ACR  PROPONGONO LA 

VENDITA DI TORTE. IL RICAVATO ANDRA’ A SOSTEGNO DELLE VARIE ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ANNO. 
 

 
 

 

TELEFONO PREGHIERA 
Servizio Cattolico di ascolto e preghiera 

 

0444 62 58 70 
 

ogni sera dalle ore 22 alle 24 
 

 

Per chi si sente triste, 

per chi è nella sofferenza, 

per chi è scoraggiato e depresso, 

per tutti i poveri nell’anima e nel corpo, 

per gli ammalati  

e per chi vuole conoscere Gesù. 
 

 



 

   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 29 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 
 

 

LUNEDÌ 29: S. COSTANZO DI PERUGIA 
ORE 19.00: LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA 
 

 

MERCOLEDÌ 31: S. GIOVANNI BOSCO- S. MESSA ORE 19.00 
(DEF.: VISENTIN BORTOLO E GIANNI) 
 

 

VENERDÌ 2: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE- CANDELORA - 
ORE 20.00 PREGHIERA PER LE FAMIGLIE E CON LE FAMIGLIE 
 

 

SABATO 3: S. BIAIO- S. MESSA ORE 19.30 
(DEF.: ANN. SARTORE BRUNO, ROBERTA, ERNESTO, ITALIA; PAROLIN ROBERTO [OFF. COLLEGHI LAVORO]; 
PELLANDA ANDREA, PELLANDA EDY [OFF. VIA DANTE]; MARSAN GIOVANNI E FAM. DEF.; CONCINA AMALIA E 
FAM. DEF.; RICCIONI SERGIO [OFF. NIPOTI RICCIONI]; BORDIGNON ISIDORO ED ENRICA; OLIVETTO MARIO, 
CECILIA, LEOPOLDO, CLAUDIO; GOBBER GIOVANNI; LAGO GIUSEPPE, APPOLLONIA, ROCCO, ANGELA; MION 
ANTONIO; ZANCHETTA MARIUCCIA, GAETANO, FRANCESCO) 
 

 

DOMENICA 4 – S. GILBERTO DI LIMERICK  

V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

S. MESSA ORE 9.00: PRECEDUTA DALLE LODI: (DEF.: ANN. DE MARCHI ANTONIO, ELISA, SILVANA, SEBASTIANO; 
SABBION FABIO; TRENTO ELDA, ANGELO, LUIGINO; CONTESSA LIVIO, MARIA, GIACOMO, E DEF. FAM. VIERO; 
BAGGIO REGINA, LABADI LINO; CHIMINAZZO MARIA; STROPPARO PIETRO, ANGELA E FAMIGLIARI) 
S. MESSA ORE 11.00: (DEF.: ANN. BAGGIO BERTILLA; ANN. COSTA ANTONIO; ANN. MOLETTA ALBINO, ANTONIO; 
BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; PAROLIN FLAVIO E BRUNO; PELLANDA ADRIANO [OFF.CLASSE 1938]; 
CONTESSA GIUSEPPE E FAM. DEF.; GUIDOLIN ANGELO, CATERINA E FIGLI; VALLE FRANCESCO E ANGELA; 
TOMASELLO VITTORIA, LORENZIN MARTINA [OFF. GREST]; VIVI E DEFUNTI FAM. PELLANDA LUIGI) 

 

 

• IL PARROCO PROSEGUE LA VISITA AGLI AMMALATI. 
CHI HA IL PIACERE DI RICEVERE TALE VISITA, MA NON È GIA’ INSERITO NELL’ELENCO, È PREGATO DI 
PRESENTARE LA RICHIESTA SCRITTA IN SACRESTIA, DOPO LE MESSE, COMPLETA DI INDIRIZZO E NUMERO 
TELEFONICO. GRAZIE 

• GIOVEDI’ 1 FEBBRAIO ALLE ORE 20.30 IN SALA GAZZETTA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE. 

• DOMENICA 4 FEBBRAIO ALLA S. MESSA DELLE ORE 11.00 SONO INVITATI TUTTI I BAMBINI BATTEZZATI NEL 
2017 CON I LORO GENITORI, INOLTRE SARANNO PRESENTI I BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA CON LE 
RISPETTIVE FAMIGLIE. 

 

 
 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 
 

GUARÌ MOLTI CHE ERANO AFFETTI DA VARIE MALATTIE. 
+ DAL VANGELO SECONDO MARCO - MC 1,29-39 

 

IN QUEL TEMPO, GESÙ, USCITO DALLA SINAGOGA, SUBITO ANDÒ NELLA CASA DI SIMONE E ANDREA, IN 

COMPAGNIA DI GIACOMO E GIOVANNI. LA SUOCERA DI SIMONE ERA A LETTO CON LA FEBBRE E SUBITO GLI 

PARLARONO DI LEI. EGLI SI AVVICINÒ E LA FECE ALZARE PRENDENDOLA PER MANO; LA FEBBRE LA LASCIÒ ED ELLA 

LI SERVIVA. 
VENUTA LA SERA, DOPO IL TRAMONTO DEL SOLE, GLI PORTAVANO TUTTI I MALATI E GLI INDEMONIATI. TUTTA LA CITTÀ ERA RIUNITA 

DAVANTI ALLA PORTA. GUARÌ MOLTI CHE ERANO AFFETTI DA VARIE MALATTIE E SCACCIÒ MOLTI DEMÒNI; MA NON PERMETTEVA AI 

DEMÒNI DI PARLARE, PERCHÉ LO CONOSCEVANO. 
AL MATTINO PRESTO SI ALZÒ QUANDO ANCORA ERA BUIO E, USCITO, SI RITIRÒ IN UN LUOGO DESERTO, E LÀ PREGAVA. MA SIMONE E 

QUELLI CHE ERANO CON LUI SI MISERO SULLE SUE TRACCE. LO TROVARONO E GLI DISSERO: «TUTTI TI CERCANO!». EGLI DISSE LORO: 
«ANDIAMOCENE ALTROVE, NEI VILLAGGI VICINI, PERCHÉ IO PREDICHI ANCHE LÀ; PER QUESTO INFATTI SONO VENUTO!».  
E ANDÒ PER TUTTA LA GALILEA, PREDICANDO NELLE LORO SINAGOGHE E SCACCIANDO I DEMÒNI. 

PAROLA DEL SIGNORE 
 

 

SEGUITECI ANCHE SU HTTPS://WWW.FACEBOOK.COM/PARROCCHIEUNITE/ 
PER COMUNICAZIONI INERENTI IL BOLLETTINO SCRIVERE A: BOLLETTINO@PARROCCHIEUNITE.ORG 

 

https://www.facebook.com/parrocchieunite/
mailto:BOLLETTINO@PARROCCHIEUNITE.ORG


 
 

37 di 54 – IL RACCONTO DELLA CENA 
 

Al centro della PE c’è il racconto della istituzione dell’Eucaristia. Si tratta di una narrazione sintetica di 
quanto Gesù disse e fece nell'ultima Cena. Questo episodio è presente nella Bibbia in quattro versioni 
diverse: oltre agli evangelisti Matteo, Marco e Luca, infatti, anche Paolo ci ha offerto la sua testimonianza 
nella prima lettera ai Corinti (11,23-25). La liturgia non si accontenta di riproporre fedelmente il testo della 
scrittura, ma ne opera degli arricchimenti.  
Colui che presiede racconta, dice a voce alta le parole e i gesti di Gesù, che poi lui stesso compirà (lo 
spezzare il pane all’Agnello di Dio e la comunione). A sorprendere è il fatto che il racconto è indirizzato a 
Dio, al Padre, in forma di preghiera. Il presidente, infatti, non sta facendo qualcosa perché possa essere visto 
e sentito dal popolo, ma perché possa essere visto e udito dal Padre. Vale la pena di ricordare che fino al 
XIII° secolo il racconto della Cena non era accompagnato da alcun gesto. Solo a partire da questo periodo si 
è consolidata la pratica di elevare l'ostia e il calice dopo la consacrazione. 
Perché si racconta al Padre l'ultima Cena di Gesù? Per affermare che quella Cena del Signore è il fondamento 
del nostro rito eucaristico e quanto noi facciamo è un atto di obbedienza al suo comando: «fate questo in 
memoria di me».  
Prendendo due simboli fondamentali della nostra vita comune, simboli di amore, di comunione, Gesù 
dichiara che essi sono la sua volontaria morte. Ne deriva che quello che per lui è morte deve essere per noi 
nutrimento (pane); quello che per lui è morte per noi è addirittura festa (vino).  
Il racconto termina ricordando il comando del Signore: «fate questo in memoria di Me». I cristiani riuniti in 
assemblea ripetono i gesti e le parole di Gesù come atto di obbedienza per poter fare quanto Cristo ha poi 
compiuto: dare la sua vita, corpo e sangue, come atto d'amore totale, in sacrificio cioè offerta a Dio gradita, a 
salvezza dell'umanità. 
Il racconto dell’istituzione è l’esempio più sublime dell’attualizzazione della Parola di Dio. Si tratta, infatti, di 
una lettura di un testo biblico, lettura simile a quella del Vangelo. Ma questa lettura realizza nello stesso 
tempo ciò che essa significa: la Parola diventa azione, cambia il pane e il vino in eucaristia. Si ripete quanto 
Gesù aveva proclamato nella sinagoga di Nazaret: “Oggi si è adempiuta questa parola che voi avete udita” (Lc. 
4,21). 
 

dal libro “Come argilla nelle tue mani” di mons. Pierangelo Ruaro 
 

 

 

 

 
 

L’AFFASCINATO AFFASCINA. 
DOVE APPOGGIA LA FIDUCIA? 

I FONDAMENTI DELLA SPERANZA CRISTIANA 
 

P. GIUSEPPE BARZAGHI OP 
STUDIO FILOSOFICO DOMENICANO DI BOLOGNA 

 

LUNEDÌ 5 FEBBRAIO 2018 
ORE 20:00 

 
 

 
 
 
 

 
 

GLI INCONTRI SI 
TERRANNO PRESSO 

 

HOTEL PALLADIO 
VIA GRAMSCI, 2 

BASSANO DEL GRAPPA 

 

 
 


